
 

 

 

AL SINDACO DEL COMUNE DI 

-------------------------------------------------------------------- 

ISTANZA  FORMALE E DIFFIDA 

Proposta da: Sig.                      in qualità  di              della ditta “                                                   

“ con sede in                                                                    via               ; Sig.                               

in qualità di legale rappresentante della società                                         con sede in via  ; 

Sig.                                                   in qualità di legale rappresentante della associazione                                       

con sede in via…………………. 

Premesso che 

- i sottoscritti sono commercianti al dettaglio su aree pubbliche, che operano anche nel 

territorio del Comune di                               , e rappresentanti di associazioni di categoria; 

-  l’art. 7 bis della legge regionale Emilia Romagna 12/1999, di recente introdotto dall’art. 

7 l.r. 4/2013, ha regolamentato l’attività di coloro che “vendono, barattano, propongono e 

espongono, in modo saltuario ed occasionale, merci ci modico valore” denominati 

“hobbisti”; 

- la legge regionale 4/2013 ha previsto che gli hobbisti possono operare solo nei mercatini 

appositamente istituiti e regolamentati dai Comuni e solo se in possesso di un apposito 

tesserino identificativo rilasciato dal Comune di residenza; 

- con delibera 844 del 24/6/2013 la Giunta Regionale E.R. ha individuato le 

caratteristiche del tesserino degli hobbisti e le modalità di richiesta dello stesso; la 

medesima delibera ha previsto anche le comunicazioni in materia che i Comuni devono 

inviare alla Regione; 



 

 

- l’art. 11 della l.r. 4/2013 ha previsto che entro sei mesi dalla pubblicazione della 

delibera attuativa  ( la delibera 844/2013 è stata pubblicata il 1/7/2013) “ ogni Comune 

nel quale già esista od ove si intenda istituire una manifestazione comunque denominata 

con la presenza di hobbisti, provvede ad adeguare tale disciplina alla presente legge “;  

- con delibera n. 2065 del 23/12/2013 la Giunta Regionale E.R. ha precisato che 

dall’1/1/2014 la partecipazione degli hobbisti ai mercatini è soggetta alla nuova disciplina 

introdotta dall’art. 7 l.r. 4/2013 e ha assegnato ai Comuni 60 gg dalla pubblicazione della 

delibera 2065/2013 (pubblicazioni sul BURER avvenuta il 15/01/2014) “per 

l’adeguamento dei propri atti amministrativi”;  

- il 17/3/2014 è quindi scaduto il termine assegnato dalla Regione ai singoli Comuni per 

adeguare i propri atti amministrativi alla nuova disciplina dettata dall’art. 7 l.r. 4/2013 in 

materia di “mercatini degli hobbisti”; 

- nel Comune di                            si svolgono manifestazioni degli hobbisti e a tutt’oggi, 

nonostante sia già spirato il termine fissato dalla Regione, l’amministrazione comunale 

non ha ancora dato attuazione a quanto previsto dall’art. 7 l.r. 4/2013; 

- in particolare il Comune non ha ancora recepito le norme relative alla istituzione e alla 

regolamentazione dei mercatini degli hobbisti, alla necessità per tali operatori di essere in 

possesso del “tesserino identificativo” e di rispettare le condizioni previste dalle norme 

vigenti; 

- da tale inadempimento derivano agli operatori commerciali, come i sottoscritti, gravi 

danni; 

- l’attività degli hobbisti svolta in modo abusivo, senza cioè il rispetto delle norme 

vigenti, arreca infatti un danno ingiusto a tutti gli  operatori commerciali; 

- tutto ciò premesso, 



 

 

si chiede formalmente alla SV 

- in qualità di legale rappresentante della amministrazione comunale di     

                                                                                               di dare immediata attuazione 

alla l.r. 4/2013 adeguando i propri atti amministrativi alle previsioni di tale legge; 

e si diffida la SV 

- perché entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento del presente atto, adotti  i 

provvedimenti dovuti ex l.r. 4/2013, con l’avvertenza che, in difetto, i sottoscritti 

agiranno nelle sedi competenti per denunciare la mancata attuazione della legge regionale 

4/2013 e per  tutelare i diritti e gli  interessi, propri e della categoria 

Con osservanza. 

 


